
DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34  

Misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno   al   lavoro   e 
all'economia, nonche' di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (20G00052)  

(GU n.128 del 19-5-2020 - Suppl. Ordinario n. 21) 

 Vigente al: 19-5-2020  

Titolo II
Sostegno alle imprese e all'economia
Capo I
Misure di sostegno

                               Art. 24  

           Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP  

  1. Non e' dovuto il versamento  del  saldo  dell'imposta  regionale 
sulle attivita' produttive relativa al periodo di imposta in corso al 
31 dicembre 2019, fermo restando il  versamento  dell'acconto  dovuto 
per il medesimo  periodo  di  imposta.  Non  e'  altresi'  dovuto  il 
versamento della prima rata dell'acconto dell'imposta regionale sulle 
attivita' produttive relativa al  periodo  di  imposta  successivo  a 
quello  in  corso  al  31  dicembre  2019,  nella   misura   prevista 
dall'articolo  17,  comma  3,  del  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 7 dicembre 2001,  n.  435,  ovvero  dall'articolo  58  del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157; l'importo di tale versamento e' 
comunque escluso dal calcolo dell'imposta da versare a saldo  per  lo 
stesso periodo d'imposta.  
  2. Il comma 1 si applica esclusivamente  ai  soggetti,  diversi  da 
quelli che determinano il valore della produzione netta  secondo  gli 
articoli 7 e 10-bis del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
nonche' dai soggetti di cui  all'articolo  162-bis  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con ricavi di  cui  all'articolo 
85, comma 1, lettere a) e b), dello stesso testo unico delle  imposte 
sui redditi, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo 
testo unico non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto-legge.  
  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.  
  4. Nello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze e' istituito un fondo con una dotazione  di  448  milioni  di 
euro finalizzato a ristorare alle Regioni e alle Province autonome le 
minori  entrate  derivanti  dal  presente  articolo   non   destinate 

Page 1 of 19*** ATTO COMPLETO ***

03/06/2020https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario



originariamente a finanziare il fondo sanitario nazionale. Al riparto 
del fondo di  cui  al  periodo  precedente  tra  Regioni  e  Province 
autonome si provvede con decreto del Ministro dell'economia  e  delle 
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto  legge  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Staro,  le  Regioni  e  le  Province 
Autonome di Trento e Bolzano.  
  5. Agli oneri di  cui  al  presente  articolo,  valutati  in  3.952 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
265.  

                               Art. 28  

Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso  non 
                    abitativo e affitto d'azienda  

  1.Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle  misure 
di prevenzione e contenimento connesse  all'emergenza  epidemiologica 
da COVID-19,  ai  soggetti  esercenti  attivita'  d'impresa,  arte  o 
professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di  euro 
nel periodo d'imposta precedente a  quello  in  corso  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto, spetta un  credito  d'imposta 
nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile  del  canone  di 
locazione, di leasing  o  di  concessione  di  immobili  ad  uso  non 
abitativo  destinati  allo  svolgimento  dell'attivita'  industriale, 
commerciale,  artigianale,  agricola,  di   interesse   turistico   o 
all'esercizio  abituale  e  professionale  dell'attivita'  di  lavoro 
autonomo.  
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, in caso di contratti  di 
servizi a prestazioni complesse o di affitto  d'azienda,  comprensivi 
di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo  svolgimento 
dell'attivita' industriale, commerciale,  artigianale,  agricola,  di 
interesse  turistico  o  all'esercizio   abituale   e   professionale 
dell'attivita' di lavoro autonomo, spetta nella  misura  del  30  per 
cento dei relativi canoni.  
  3. Il credito di imposta  di  cui  ai  commi  1  e  2  spetta  alle 
strutture alberghiere e agrituristiche indipendentemente  dal  volume 
di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente.  
  4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta  anche  agli  enti 
non commerciali, compresi gli enti  del  terzo  settore  e  gli  enti 
religiosi  civilmente  riconosciuti,  in  relazione  al   canone   di 
locazione, di leasing  o  di  concessione  di  immobili  ad  uso  non 
abitativo destinati allo svolgimento dell'attivita' istituzionale.  
  5. Il credito d'imposta di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 e'  commisurato 
all'importo versato nel periodo  d'imposta  2020  con  riferimento  a 
ciascuno dei mesi di marzo,  aprile  e  maggio  e  per  le  strutture 
turistico ricettive con attivita' solo stagionale con  riferimento  a 
ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno.  Ai  soggetti  locatari 
esercenti  attivita'  economica,  il  credito  d'imposta   spetta   a 
condizione che abbiano subito una diminuzione  del  fatturato  o  dei 
corrispettivi nel mese di riferimento  di  almeno  il  cinquanta  per 
cento rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente.  
  6. Il credito d'imposta di cui ai commi precedenti e'  utilizzabile 
nella dichiarazione dei redditi  relativa  al  periodo  d'imposta  di 
sostenimento  della  spesa  ovvero   in   compensazione,   ai   sensi 
dell'articolo 17 del decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241, 
successivamente  all'avvenuto  pagamento  dei  canoni.   Il   credito 
d'imposta non concorre alla formazione  del  reddito  ai  fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  del  valore  della   produzione   ai   fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi di  cui  al  decreto  del  Presidente 
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della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
  7.Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano 
i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,  della  legge  24  dicembre 
2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre  2000, 
n. 388.  
  8.Il  credito  d'imposta  di  cui  al  presente  articolo  non   e' 
cumulabile con il  credito  d'imposta  di  cui  all'articolo  65  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in relazione alle  medesime  spese 
sostenute.  
  9.Le disposizioni del presente articolo si applicano  nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.  
  10.Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in  1.424,1 
milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                               Art. 50  

Proroga del termine di consegna dei beni strumentali  nuovi  ai  fini 
                della maggiorazione dell'ammortamento  

  1. In considerazione della  situazione  emergenziale  covid-19,  il 
termine del 30 giugno 2020 previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 
del 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, e' prorogato al 31 dicembre 2020.  

Titolo VI
Misure fiscali

                              Art. 119  

Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e 
             colonnine di ricarica di veicoli elettrici  

  1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le  spese 
documentate e rimaste a carico del  contribuente,  sostenute  dal  1° 
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra  gli  aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  
    a)  interventi  di  isolamento  termico  delle  superfici  opache 
verticali e orizzontali che interessano l'involucro dell'edificio con 
un'incidenza superiore al 25 per cento della  superficie  disperdente 
lorda dell'edificio medesimo. La  detrazione  di  cui  alla  presente 
lettera e' calcolata su un  ammontare  complessivo  delle  spese  non 
superiore a euro 60.000  moltiplicato  per  il  numero  delle  unita' 
immobiliari  che  compongono   l'edificio.   I   materiali   isolanti 
utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi  di  cui  al 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  259 
del 6 novembre 2017.  
    b)  interventi  sulle  parti  comuni   degli   edifici   per   la 
sostituzione degli impianti di  climatizzazione  invernale  esistenti 
con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento  o 
la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal  regolamento 
delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio  2013,  a 
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici,  anche 
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abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 
e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 
di microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera  e' 
calcolata su un ammontare complessivo delle  spese  non  superiore  a 
euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unita'  immobiliari  che 
compongono l'edificio ed e' riconosciuta anche per le spese  relative 
allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;  
    c) interventi sugli  edifici  unifamiliari  per  la  sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale  esistenti  con  impianti 
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a pompa di  calore,  ivi  inclusi  gli  impianti  ibridi  o 
geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici 
di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al  comma  6, 
ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione di cui  alla 
presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo delle spese 
non superiore a euro 30.000 ed e' riconosciuta  anche  per  le  spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.  
  2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, si applica anche a tutti 
gli  altri  interventi   di   efficientamento   energetico   di   cui 
all'articolo 14 del citato decreto-legge n. 63 del 2013,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, nei  limiti  di  spesa 
previsti  per  ciascun  intervento  di   efficientamento   energetico 
previsti dalla legislazione vigente e a condizione che siano eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma 1.  
  3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di  cui  ai 
commi 1 e 2 rispettano i requisiti minimi previsti dai decreti di cui 
al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno  2013,  n. 
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.  90, 
e, nel loro complesso, devono assicurare, anche  congiuntamente  agli 
interventi di cui ai commi 5 e 6,  il  miglioramento  di  almeno  due 
classi  energetiche  dell'edificio,  ovvero,  se  non  possibile,  il 
conseguimento  della  classe  energetica  piu'  alta,  da  dimostrare 
mediante  l'attestato  di  prestazione  energetica  (A.P.E),  di  cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, ante e 
post intervento, rilasciato da tecnico abilitato  nella  forma  della 
dichiarazione asseverata.  
  4. Per gli  interventi  di  cui  ai  commi  da  1-bis  a  1-septies 
dell'articolo 16 del decreto-legge n. 63 del  2013,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013 l'aliquota delle detrazioni 
spettanti e' elevata al 110 per cento per le spese sostenute  dal  1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di cui  al  primo 
periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa 
di assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il 
rischio di eventi calamitosi, la  detrazione  prevista  nell'articolo 
15, comma 1, lettera  f-bis),  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, spetta nella  misura  del  90  per  cento.  Le 
disposizioni di cui al primo e al secondo periodo  non  si  applicano 
agli edifici ubicati in zona  sismica  4  di  cui  all'ordinanza  del 
Presidente del Consiglio dei ministri n.  3274  del  20  marzo  2003, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.  
  5. Per l'installazione di  impianti  solari  fotovoltaici  connessi 
alla rete elettrica su edifici ai sensi  dell'articolo  1,  comma  1, 
lettere a), b), c) e d), del decreto del Presidente della  Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, la detrazione  di  cui  all'articolo  16-bis, 
comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi di cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per 
le spese sostenute dal 1° luglio 2020  al  31  dicembre  2021,  nella 
misura del 110 per cento, fino  ad  un  ammontare  complessivo  delle 
stesse spese non superiore a euro 48.000 e  comunque  nel  limite  di 
spesa di euro 2.400 per ogni kW  di  potenza  nominale  dell'impianto 
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi  diritto  in  cinque 
quote annuali  di  pari  importo,  sempreche'  l'installazione  degli 
impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi ai commi 
1 o 4. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1,  lettere 
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d), e) ed f), del decreto del Presidente della  Repubblica  6  giugno 
2001, n. 380, il predetto limite di spesa e' ridotto  ad  euro  1.600 
per ogni kW di potenza nominale.  
  6. La detrazione di cui  al  comma  5  e'  riconosciuta  anche  per 
l'installazione contestuale  o  successiva  di  sistemi  di  accumulo 
integrati  negli  impianti  solari  fotovoltaici  agevolati  con   la 
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni,  negli 
stessi limiti di importo  e  ammontare  complessivo  e  comunque  nel 
limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacita'  di  accumulo 
del sistema di accumulo.  
  7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 e' subordinata alla cessione 
in favore del GSE dell'energia non auto-consumata in sito  e  non  e' 
cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione 
di qualsiasi natura previste dalla  normativa  europea,  nazionale  e 
regionale, compresi i  fondi  di  garanzia  e  di  rotazione  di  cui 
all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3  marzo  2011,  n. 
28, e gli incentivi per lo scambio  sul  posto  di  cui  all'articolo 
25-bis del decreto-legge 24  giugno  2014,  n.  91,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  
  8. Per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-ter del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e' riconosciuta  nella  misura  del 
110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto  in  cinque  quote 
annuali di pari  importo,  sempreche'  l'installazione  sia  eseguita 
congiuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1.  
  9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si  applicano  agli 
interventi effettuati:  
    a) dai condomini;  
    b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attivita' 
di impresa, arti e professioni, su unita' immobiliari,  salvo  quanto 
previsto al comma 10;  
    c)  dagli  Istituti  autonomi  case  popolari   (IACP)   comunque 
denominati nonche' dagli enti aventi le stesse finalita' sociali  dei 
predetti Istituti, istituiti nella forma di societa'  che  rispondono 
ai requisiti della legislazione  europea  in  materia  di  "in  house 
providing" per interventi realizzati su immobili, di loro  proprieta' 
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale 
pubblica;  
    d) dalle cooperative di abitazione  a  proprieta'  indivisa,  per 
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e  assegnati 
in godimento ai propri soci.  
  10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non  si  applicano 
agli interventi effettuati dalle persone  fisiche,  al  di  fuori  di 
attivita' di impresa, arti e  professioni,  su  edifici  unifamiliari 
diversi da quello adibito ad abitazione principale.  
  11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per  lo  sconto  di  cui 
all'articolo 121, il contribuente richiede il  visto  di  conformita' 
dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei 
presupposti che danno  diritto  alla  detrazione  d'imposta  per  gli 
interventi di cui al presente articolo. Il visto  di  conformita'  e' 
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale  dei  centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello  stesso  decreto 
legislativo n. 241 del 1997.  
  12. I dati relativi all'opzione sono comunicati  esclusivamente  in 
via  telematica  secondo  quanto  disposto  con   provvedimento   del 
direttore  dell'Agenzia  delle  entrate,  che  definisce   anche   le 
modalita' attuative del presente articolo, da adottare  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
  13. Ai fini dell'opzione per la cessione o per  lo  sconto  di  cui 
all'articolo 121:  
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  a) per gli interventi di cui  ai  commi  1,  2  e  3  del  presente 
articolo, i tecnici abilitati asseverano il  rispetto  dei  requisiti 
previsti dai decreti di cui  al  comma  3-ter  dell'articolo  14  del 
decreto-legge n. 63 del 2013 e  la  corrispondente  congruita'  delle 
spese sostenute in relazione agli  interventi  agevolati.  Una  copia 
dell'asseverazione viene trasmessa esclusivamente per via  telematica 
all' Agenzia nazionale  per  le  nuove  tecnologie,  l'energia  e  lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico da emanare  entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, 
sono  stabilite  le  modalita'   di   trasmissione   della   suddetta 
asseverazione e le relative modalita' attuative;  
  b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia  degli  stessi 
finalizzati alla riduzione del  rischio  sismico  e'  asseverata  dai 
professionisti incaricati della progettazione strutturale,  direzione 
dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo  le  rispettive 
competenze professionali, e iscritti ai  relativi  Ordini  o  Collegi 
professionali di appartenenza, in base alle disposizioni  di  cui  al 
decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti  28 
febbraio  2017,  n.  58.  I  professionisti   incaricati   attestano, 
altresi', la  corrispondente  congruita'  delle  spese  sostenute  in 
relazione agli interventi agevolati.  
  14.  Ferma  l'applicazione  delle  sanzioni  penali  ove  il  fatto 
costituisca  reato,  ai  soggetti  che  rilasciano   attestazioni   e 
asseverazioni  infedeli  si  applica   la   sanzione   amministrativa 
pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per  ciascuna  attestazione  o 
asseverazione infedele resa. I  soggetti  stipulano  una  polizza  di 
assicurazione della responsabilita' civile, con massimale adeguato al 
numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e  agli  importi 
degli interventi oggetto delle predette attestazioni o  asseverazioni 
e, comunque, non inferiore a 500 mila euro, al fine di  garantire  ai 
propri clienti e al bilancio dello Stato il  risarcimento  dei  danni 
eventualmente provocati dall'attivita' prestata. La  non  veridicita' 
delle  attestazioni  o  asseverazioni  comporta  la   decadenza   dal 
beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della  presente 
disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre  1981, 
n. 689, e' individuato nel Ministero dello sviluppo economico.  
  15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui  al 
presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni 
e delle asseverazioni di  cui  ai  commi  3  e  13  e  del  visto  di 
conformita' di cui al comma 11.  
  16. Agli oneri derivanti dal presente articolo,  valutati  in  62,2 
milioni di euro per l'anno 2020, 1.268,4 milioni di euro  per  l'anno 
2021, 3.239,2 milioni di euro per l'anno  2022,  2.827,9  milioni  di 
euro per l'anno 2023, 2.659 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 
2024 e 2025 e 1.290,1 milioni di euro per l'anno 2026,  11,2  milioni 
di euro per l'anno 2031 e 48,6 milioni di euro per  l'anno  2032,  si 
provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                              Art. 120  

    Credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro  

  1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure  legate 
alla necessita' di adeguare i processi produttivi e gli  ambienti  di 
lavoro, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte o professione 
in  luoghi  aperti  al  pubblico  indicati  nell'allegato   1,   alle 
associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli 
enti del Terzo settore,  e'  riconosciuto  un  credito  d'imposta  in 
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel  2020,  per  un 
massimo di 80.000 euro, in relazione agli  interventi  necessari  per 
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far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di  contenimento 
contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli  edilizi 
necessari  per  il  rifacimento  di  spogliatoi  e  mense,   per   la 
realizzazione  di  spazi  medici,  ingressi  e  spazi   comuni,   per 
l'acquisto  di  arredi  di  sicurezza,  nonche'  in  relazione   agli 
investimenti in attivita' innovative, ivi compresi  quelli  necessari 
ad  investimenti  di  carattere  innovativo  quali  lo   sviluppo   o 
l'acquisto di strumenti  e  tecnologie  necessarie  allo  svolgimento 
dell'attivita' lavorativa e per l'acquisto di apparecchiature per  il 
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.  
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' cumulabile  con  altre 
agevolazioni per le medesime spese, comunque  nel  limite  dei  costi 
sostenuti  ed  e'  utilizzabile  nell'anno  2021  esclusivamente   in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  
  3. Con uno o piu' decreti del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  possono 
essere individuate le ulteriori spese ammissibili o  soggetti  aventi 
diritto oltre quelli indicati al comma 1, nel rispetto del limite  di 
spesa di cui al comma 6.  
  4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da 
emanare entro 30 giorni dalla data di pubblicazione  della  legge  di 
conversione del presente decreto legge, sono stabilite  le  modalita' 
per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini  di 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge  31  dicembre 
2009, n. 196.  
  5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  "Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche.  
  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 miliardi di 
euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                              Art. 121  

Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto  sul  corrispettivo 
               dovuto e in credito d'imposta cedibile  

  1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli 
interventi elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell'utilizzo 
diretto della detrazione, alternativamente:  
  a) per un contributo,  sotto  forma  di  sconto  sul  corrispettivo 
dovuto fino a  un  importo  massimo  pari  al  corrispettivo  dovuto, 
anticipato dal fornitore  che  ha  effettuato  gli  interventi  e  da 
quest'ultimo  recuperato  sotto  forma  di  credito  d'imposta,   con 
facolta' di successiva cessione del credito ad  altri  soggetti,  ivi 
inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;  
  b) per la trasformazione  del  corrispondente  importo  in  credito 
d'imposta, con facolta' di successiva cessione ad altri soggetti, ivi 
inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari.  
  2. In deroga all'articolo  14,  commi  2-ter,  2-sexies  e  3.1,  e 
all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 
1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno  2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2013,  n. 
90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano  per 
le spese relative agli interventi di:  
  a) recupero del patrimonio edilizio  di  cui  all'articolo  16-bis, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 

Page 7 of 19*** ATTO COMPLETO ***

03/06/2020https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario



n. 917;  
  b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119;  
  c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 
1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.  90,  e  di  cui  al 
comma 4 dell'articolo 119;  
  d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti,  ivi 
inclusi quelli di sola  pulitura  o  tinteggiatura  esterna,  di  cui 
all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  
  e) installazione  di  impianti  fotovoltaici  di  cui  all'articolo 
16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n.  917,  ivi  compresi  gli  interventi  di  cui  ai  commi  5  e  6 
dell'articolo 119 del presente decreto;  
  f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici 
di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno  2013,  n.  63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di 
cui al comma 8 dell'articolo 119;  
  3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono  utilizzati 
anche  in  compensazione  ai  sensi  dell'articolo  17  del   decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate  residue  di 
detrazione non fruite. Il  credito  d'imposta  e'  usufruito  con  la 
stessa ripartizione in quote  annuali  con  la  quale  sarebbe  stata 
utilizzata  la  detrazione.  La  quota  di  credito   d'imposta   non 
utilizzata nell'anno non puo' essere usufruita negli anni successivi, 
e non puo' essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti  di 
cui  all'articolo  34  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  e 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
  4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei  soggetti 
di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 
31  e  seguenti  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I fornitori  e  i 
soggetti cessionari rispondono  solo  per  l'eventuale  utilizzo  del 
credito d'imposta in modo irregolare o in  misura  maggiore  rispetto 
allo sconto praticato o al credito ricevuto. L'Agenzia delle  entrate 
nell'ambito dell'ordinaria attivita' di controllo procede, in base  a 
criteri selettivi e tenendo anche  conto  della  capacita'  operativa 
degli  uffici,  alla  verifica  documentale  della  sussistenza   dei 
presupposti che danno diritto alla detrazione  d'imposta  di  cui  al 
comma 1 del presente articolo nei termini di cui all'articolo 43  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.  600  e 
all'articolo 27, commi da 16 a  20,  del  decreto-legge  29  novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla  legge  28  gennaio 
2009, n. 2.  
  5. Qualora sia accertata la mancata integrazione,  anche  parziale, 
dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta,  l'Agenzia 
delle entrate provvede al recupero dell'importo  corrispondente  alla 
detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui  al  comma 
1. L'importo  di  cui  al  periodo  precedente  e'  maggiorato  degli 
interessi di cui all'articolo 20 del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602,  e  delle  sanzioni  di  cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
  6. Il recupero dell'importo di cui al comma  5  e'  effettuato  nei 
confronti  del  soggetto  beneficiario  di  cui  al  comma  1,  fermo 
restando,  in  presenza   di   concorso   nella   violazione,   oltre 
all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo  18 
dicembre 1997,  n.  472,  anche  la  responsabilita'  in  solido  del 
fornitore che  ha  applicato  lo  sconto  e  dei  cessionari  per  il 
pagamento dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi.  
  7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del 
presente  decreto,  sono  definite  le  modalita'   attuative   delle 
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disposizioni di cui al presente articolo,  comprese  quelle  relative 
all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica.  

                              Art. 122  

Cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti  emanati 
              per fronteggiare l'emergenza da COVID-19  

  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e fino al 31  dicembre  2021,  i  soggetti  beneficiari  dei  crediti 
d'imposta  elencati  al  successivo  comma  2   possono,   in   luogo 
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale,  degli 
stessi ad altri soggetti, ivi inclusi istituti  di  credito  e  altri 
intermediari finanziari.  
  2. Le disposizioni contenute nel  presente  articolo  si  applicano 
alle  seguenti  misure  introdotte   per   fronteggiare   l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19:  
    a) credito d'imposta per botteghe e negozi di cui all'articolo 65 
del  decreto-legge  17   marzo   2020,   n.   18,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  
    b) credito d'imposta per i canoni di locazione degli  immobili  a 
uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28;  
    c) credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti  di  lavoro 
di cui all'articolo 120;  
    d) credito d'imposta per sanificazione degli ambienti di lavoro e 
l'acquisto di dispositivi di protezione di cui all'articolo 125.  
  3. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione 
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 
241. Il credito d'imposta e' usufruito dal cessionario con le  stesse 
modalita' con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. 
La  quota  di  credito  non  utilizzata  nell'anno  non  puo'  essere 
utilizzata negli anni successivi,  e  non  puo'  essere  richiesta  a 
rimborso. Non si applicano i limiti  di  cui  all'articolo  34  della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo  1,  comma  53,  della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
  4. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti 
Amministrazioni relativi al controllo  della  spettanza  del  credito 
d'imposta e all'accertamento e  all'irrogazione  delle  sanzioni  nei 
confronti dei soggetti beneficiari di cui  al  comma  1.  I  soggetti 
cessionari rispondono  solo  per  l'eventuale  utilizzo  del  credito 
d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito 
ricevuto.  
  5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono 
definite le modalita' attuative delle disposizioni di cui al presente 
articolo, comprese quelle  relative  all'esercizio  dell'opzione,  da 
effettuarsi in via telematica.  

                              Art. 123  

Soppressione delle clausole di  salvaguardia  in  materia  di  IVA  e 
                               accisa  

  1. L'articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e 
l'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  sono 
abrogati.  
  2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati  in 
19.821 milioni di euro per l'anno 2021, 26.733 milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, 27.004 milioni di euro per l'anno 2023,  27.104  milioni 
di euro per l'anno 2024, 27.204 milioni di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  
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                              Art. 124  

Riduzione aliquota IVA per le  cessioni  di  beni  necessari  per  il 
contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19  

  1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il  numero  1-ter,  e' 
aggiunto il seguente: "1-ter.1.  Ventilatori  polmonari  per  terapia 
intensiva  e  subintensiva;   monitor   multiparametrico   anche   da 
trasporto; pompe infusionali per farmaci e  pompe  peristaltiche  per 
nutrizione enterale; tubi endotracheali; caschi  per  ventilazione  a 
pressione  positiva  continua;  maschere  per  la  ventilazione   non 
invasiva;  sistemi  di  aspirazione;   umidificatori;   laringoscopi; 
strumentazione per accesso vascolare; aspiratore elettrico;  centrale 
di  monitoraggio  per  terapia  intensiva;  ecotomografo   portatile; 
elettrocardiografo; tomografo computerizzato; mascherine chirurgiche; 
mascherine Ffp2 e Ffp3;  articoli  di  abbigliamento  protettivo  per 
finalita' sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in  nitrile, 
visiere  e  occhiali  protettivi,  tute  di  protezione,  calzari   e 
soprascarpe,   cuffie   copricapo,   camici   impermeabili,    camici 
chirurgici; termometri; detergenti disinfettanti per mani;  dispenser 
a muro per disinfettanti; soluzione idroalcolica in litri;  perossido 
al 3 per cento in litri;  carrelli  per  emergenza;  estrattori  RNA; 
strumentazione per diagnostica  per  COVID-19;  tamponi  per  analisi 
cliniche; provette sterili;  attrezzature  per  la  realizzazione  di 
ospedali da campo;".  
  2. Per il contenimento dell'emergenza epidemiologica  da  Covid-19, 
le cessioni di beni di  cui  al  comma  1,  effettuate  entro  il  31 
dicembre 2020, sono esenti  dall'imposta  sul  valore  aggiunto,  con 
diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi dell'articolo 19, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,  n. 
633.  
  3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati  in 
257 milioni di euro per l'anno 2020 e 317,7 milioni di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                              Art. 125  

Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di 
                             protezione  

  1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a  contenere  e 
contrastare la diffusione del virus Covid-19, ai  soggetti  esercenti 
attivita' d'impresa, arti e professioni, agli enti  non  commerciali, 
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti  religiosi  civilmente 
riconosciuti, spetta un credito d'imposta in misura pari  al  60  per 
cento delle spese sostenute  nel  2020  per  la  sanificazione  degli 
ambienti e degli strumenti  utilizzati,  nonche'  per  l'acquisto  di 
dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi  atti  a 
garantire la  salute  dei  lavoratori  e  degli  utenti.  Il  credito 
d'imposta spetta fino ad  un  massimo  di  60.000  euro  per  ciascun 
beneficiario, nel limite complessivo  di  200  milioni  di  euro  per 
l'anno 2020.  
  2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese 
sostenute per:  
  a)  la  sanificazione  degli  ambienti  nei  quali  e'   esercitata 
l'attivita' lavorativa e istituzionale e degli  strumenti  utilizzati 
nell'ambito di tali attivita';  
  b) l'acquisto  di  dispositivi  di  protezione  individuale,  quali 
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione 
e calzari, che siano conformi ai requisiti  essenziali  di  sicurezza 
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previsti dalla normativa europea;  
  c) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  
  d) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di  cui 
alla lettera b), quali termometri, termoscanner, tappeti e  vaschette 
decontaminanti  e  igienizzanti,  che  siano  conformi  ai  requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse 
le eventuali spese di installazione;  
  e) l'acquisto  di  dispostivi  atti  a  garantire  la  distanza  di 
sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli  protettivi,  ivi 
incluse le eventuali spese di installazione.  
  3. Il credito d'imposta e'  utilizzabile  nella  dichiarazione  dei 
redditi relativa al periodo d'imposta  di  sostenimento  della  spesa 
ovvero in  compensazione,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti  di  cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e  di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il  credito 
d'imposta non concorre alla formazione  del  reddito  ai  fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  del  valore  della   produzione   ai   fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive.  
  4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e 
le modalita' di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al 
fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.  
  5. L'articolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e l'articolo 30 del  decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, sono abrogati .  
  6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per 
l'anno  2020  si  provvede,  per  150  milioni  di  euro   ai   sensi 
dell'articolo 265 e per 50 milioni di euro  mediante  utilizzo  delle 
risorse rivenienti dall'abrogazione di cui al comma 5.  

                              Art. 126  

Proroga dei termini  di  ripresa  della  riscossione  dei  versamenti 
                               sospesi  

  1. I versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 18, commi 1,  2,  3, 
4, 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020,  n.  23,  sono  effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e  interessi,  in  un'unica  soluzione 
entro il 16 settembre 2020  o  mediante  rateizzazione,  fino  ad  un 
massimo di quattro rate mensili di pari importo,  con  il  versamento 
della prima rata entro il 16 settembre  2020.  Non  si  fa  luogo  al 
rimborso di quanto gia' versato.  
  2. I soggetti i  cui  ricavi  e  compensi,  percepiti  nel  periodo 
compreso tra il  17  marzo  2020  e  il  31  maggio  2020,  non  sono 
assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 
600, da parte del sostituto d'imposta, per effetto delle disposizioni 
di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,  n. 
23, provvedono a versare  l'ammontare  delle  medesime  ritenute,  in 
un'unica  soluzione,  entro  il  16   settembre   2020   o   mediante 
rateizzazione, fino ad un massimo di quattro  rate  mensili  di  pari 
importo, con il versamento della prima rata  entro  il  16  settembre 
2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo  al 
rimborso di quanto gia' versato.  
  3. All'articolo 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, n. 27  dopo 
il secondo periodo e' aggiunto il  seguente:  "Gli  adempimenti  e  i 
versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 5 del decreto legge 2 marzo 
2020,  n.  9  sono  effettuati,  senza  applicazione  di  sanzioni  e 
interessi, in  un'unica  soluzione  entro  il  16  settembre  2020  o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate  mensili  di 
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pari importo,  con  il  versamento  della  prima  rata  entro  il  16 
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato".  

                              Art. 127  

Proroga dei termini di ripresa della riscossione per  i  soggetti  di 
cui agli articoli 61 e 62 del decreto legge 17  marzo  2020,  n.  18, 
  convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  

  1.  Al  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 61:  
      1) il comma 4 e' sostituito  dal  seguente:  "4.  I  versamenti 
sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza  applicazione  di 
sanzioni e interessi, in un'unica soluzione  entro  il  16  settembre 
2020 o mediante rateizzazione fino  a  un  massimo  di  quattro  rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro  il 
16 settembre  2020.  Nei  medesimi  termini  sono  effettuati,  anche 
mediante il sostituto d'imposta,  i  versamenti  delle  ritenute  non 
operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020. Non si  fa  luogo  al 
rimborso di quanto gia' versato. Gli adempimenti sospesi ai sensi del 
comma 1 sono effettuati entro il 16 settembre 2020.";  
      2) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  "5.  Le  federazioni 
sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le  associazioni 
e le societa' sportive professionistiche e dilettantistiche,  di  cui 
al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui  al  comma  1 
fino al 30 giugno 2020. Gli adempimenti e  i  versamenti  sospesi  ai 
sensi del periodo precedente sono effettuati, senza  applicazione  di 
sanzioni ed interessi, con le modalita' e nei  termini  previsti  dal 
comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato.";  
    b) all'articolo 62 il comma 5 e' sostituito dal seguente:  "5.  I 
versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonche' del decreto  del 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  24  febbraio  2020,  sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in  un'unica 
soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino  a 
un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento 
della prima rata entro il 16 settembre  2020.  Non  si  fa  luogo  al 
rimborso di quanto gia' versato."  
  .  

                              Art. 128  

Salvaguardia del credito di cui all'articolo  13,  comma  1-bis,  del 
Tuir, ovvero del trattamento integrativo di cui all'articolo 1  della 
                     legge 2 aprile 2020, n. 21  

  1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure 
di prevenzione e contenimento connesse  all'emergenza  epidemiologica 
da COVID -19, per l'anno 2020 il  credito  di  cui  all'articolo  13, 
comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e il 
trattamento integrativo di cui all'articolo 1  del  decreto  legge  5 
febbraio 2020, n. 3, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  2 
aprile 2020, n. 21, spettano anche se l'imposta lorda  calcolata  sui 
redditi di cui all'articolo 49, con esclusione di quelli indicati nel 
comma 2, lettera a), del citato testo unico, sia di importo inferiore 
alla detrazione spettante ai sensi dell'articolo  13,  comma  1,  del 
medesimo testo unico, per effetto delle misure a sostegno del  lavoro 
contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 25 del decreto legge 17 
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marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile, n. 27.  
  2. Il credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del citato testo 
unico, non attribuito nei mesi in cui  il  lavoratore  fruisce  delle 
misure a sostegno del lavoro di cui agli articoli  da  19  a  22  del 
decreto legge n. 18 del 2020 e' riconosciuto dal sostituto  d'imposta 
a decorrere dalla prima retribuzione utile e comunque entro i termini 
di effettuazione delle operazioni di conguaglio.  

                              Art. 137  

Proroga della rideterminazione del costo  d'acquisto  dei  terreni  e 
    delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati  

  1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7  della  legge  28  dicembre 
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche  per  la 
rideterminazione dei valori  di  acquisto  delle  partecipazioni  non 
negoziate in mercati regolamentati e dei terreni  edificabili  e  con 
destinazione agricola posseduti alla data  del  1°  luglio  2020.  Le 
imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a  un  massimo  di 
tre rate annuali di pari importo,  a  decorrere  dalla  data  del  30 
settembre 2020; sull'importo delle rate successive  alla  prima  sono 
dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da  versarsi 
contestualmente. La redazione e il giuramento  della  perizia  devono 
essere effettuati entro la predetta data del 30 settembre 2020.  
  2. Sui valori di acquisto delle  partecipazioni  non  negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione 
agricola rideterminati con le modalita' e nei  termini  indicati  dal 
comma 1, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, 
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n.  448,  sono  pari  entrambe 
all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma  2,  della 
medesima legge e' aumentata all'11 per cento.  
  3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati  in 
37 milioni di euro annui dal 2023  al  2028,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 265.  

                              Art. 138  

Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI 
e IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020  

  1. Sono abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, il comma  779  dell'articolo  1  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147.  

                              Art. 142  

Rinvio della  decorrenza  del  servizio  di  elaborazione,  da  parte 
dell'Agenzia delle entrate, delle bozze  precompilate  dei  documenti 
                                 IVA  

  1. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127:  
  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
  "1. A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio  2021, 
in via sperimentale, nell'ambito di un  programma  di  assistenza  on 
line basato sui  dati  delle  operazioni  acquisiti  con  le  fatture 
elettroniche e con le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere 
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nonche'  sui  dati  dei  corrispettivi   acquisiti   telematicamente, 
l'Agenzia delle entrate mette a  disposizione  di  tutti  i  soggetti 
passivi dell'IVA residenti e stabiliti in Italia,  in  apposita  area 
riservata  del  sito  internet  dell'Agenzia  stessa,  le  bozze  dei 
seguenti documenti:  
    a) registri di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  
    b) liquidazione periodica dell'IVA;  
    c) dichiarazione annuale dell'IVA.";  
  b) il comma 1-bis e' abrogato.  

                              Art. 144  

Rimessione in termini e  sospensione  del  versamento  degli  importi 
richiesti a seguito  del  controllo  automatizzato  e  formale  delle 
                            dichiarazioni  

  1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2,  3  e 
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,  in  scadenza 
nel periodo compreso tra l'8  marzo  2020  e  il  giorno  antecedente 
l'entrata in vigore del presente decreto, sono considerati tempestivi 
se effettuati entro il 16 settembre 2020.  
  2. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2,  3  e 
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,  in  scadenza 
nel periodo compreso tra l'entrata in vigore del presente  decreto  e 
il 31 maggio 2020, possono essere effettuati entro  il  16  settembre 
2020, senza applicazione di ulteriori sanzioni e interessi.  
  3. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo possono 
essere effettuati anche in 4 rate mensili di pari importo a decorrere 
da settembre 2020 con scadenza il 16 di ciascun mese. Non si  procede 
al rimborso di quanto gia' versato.  

                              Art. 145  

Sospensione  della  compensazione  tra  credito  d'imposta  e  debito 
                          iscritto a ruolo  

  1. Nel 2020, in sede di erogazione  dei  rimborsi  fiscali  non  si 
applica la compensazione  tra  il  credito  d'imposta  ed  il  debito 
iscritto a  ruolo  prevista  dall'articolo  28-ter  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  
  2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati, in 
termini di indebitamento netto e di fabbisogno in 40 milioni di  euro 
per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                              Art. 147  

Incremento del limite annuo dei crediti compensabili tramite  modello 
                                 F24  

  1. Per l'anno 2020, il limite previsto dall'articolo 34,  comma  1, 
primo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e'  elevato  a  1 
milione di euro.  
  2. Agli oneri derivanti dal presente  articolo  valutati  in  557,5 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
265.  
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                              Art. 148  

Modifiche alla disciplina degli  indici  sintetici  di  affidabilita' 
                            fiscale (ISA)  

  1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, al 
fine di tenere conto degli  effetti  di  natura  straordinaria  della 
crisi economica e dei  mercati  conseguente  all'emergenza  sanitaria 
causata dalla diffusione del COVID-19, nonche' di prevedere ulteriori 
ipotesi di esclusione dell'applicabilita' degli indici  sintetici  di 
affidabilita' fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge  24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21 
giugno 2017, n. 96, tenuto conto  di  quanto  previsto  dal  medesimo 
articolo 9-bis, comma 7, del decreto-legge 24  aprile  2017,  n.  50, 
evitando l'introduzione di nuovi  oneri  dichiarativi  attraverso  la 
massima valorizzazione delle informazioni gia'  nella  disponibilita' 
dell'Amministrazione finanziaria:  
    a) la societa' di cui all'articolo 10, comma 12,  della  legge  8 
maggio 1998 n. 146, per  l'applicazione  degli  indici  sintetici  di 
affidabilita' fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge del 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge  21 
giugno 2017,  n.  96,  definisce  specifiche  metodologie  basate  su 
analisi    ed    elaborazioni    utilizzando,    anche     attraverso 
l'interconnessione e la pseudonimizzazione,  direttamente  le  banche 
dati gia' disponibili per l'Amministrazione  finanziaria,  l'Istituto 
nazionale  della  previdenza  sociale,  l'Ispettorato  nazionale  del 
lavoro e l'Istituto nazionale di statistica  nonche'  i  dati  e  gli 
elementi acquisibili presso  istituti  ed  enti  specializzati  nella 
ricerca e nell'analisi economica;  
    b) in deroga a  quanto  previsto  all'articolo  9-bis,  comma  4, 
secondo periodo,  del  decreto-legge  del  24  aprile  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, 
valutate le specifiche proposte  da  parte  delle  organizzazioni  di 
categoria e degli ordini professionali presenti nella Commissione  di 
esperti di cui al predetto articolo 9-bis, comma 8, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, potranno essere individuati ulteriori  dati  e 
informazioni necessari per una migliore valutazione  dello  stato  di 
crisi individuale;  
    c)  i  termini  di  cui  all'articolo   9-bis,   comma   2,   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per l'approvazione degli indici  e 
per la loro eventuale integrazione sono spostati  rispettivamente  al 
31  marzo  e  al  30  aprile  dell'anno  successivo   a   quello   di 
applicazione.  
  2. Considerate le difficolta' correlate al primo periodo  d'imposta 
di applicazione degli indici sintetici di affidabilita' fiscale e gli 
effetti  sull'economia  e  sui  mercati   conseguenti   all'emergenza 
sanitaria, nella definizione delle strategie di controllo di  cui  al 
comma 14 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per 
il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre  2018,  l'Agenzia  delle 
entrate e il Corpo della Guardia di finanza tengono conto  anche  del 
livello di affidabilita' fiscale  derivante  dall'applicazione  degli 
indici per il  periodo  d'imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019. 
Analogamente, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, 
si tiene conto  anche  del  livello  di  affidabilita'  fiscale  piu' 
elevato  derivante  dall'applicazione  degli  indici  per  i  periodi 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019.  

                              Art. 149  
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Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito  di  atti  di 
accertamento con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazione  e 
                  di recupero dei crediti d'imposta  

  1. Sono prorogati al 16 settembre  2020  i  termini  di  versamento 
delle somme dovute a seguito di:  
    a)   atti di accertamento con adesione ai sensi  dell'articolo  7 
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218;  
    b)     accordo  conciliativo  ai   sensi   dell'articolo   48   e 
dell'articolo 48-bis del decreto legislativo  31  dicembre  1992,  n. 
546;  
    c) accordo  di  mediazione  ai  sensi  dell'articolo  17-bis  del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546;  
    d) atti di liquidazione a seguito di attribuzione  della  rendita 
ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14  marzo  1988,  n.  70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13  maggio  1988,  n.  54, 
dell'articolo 52 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
aprile 1986, n. 131 e dell'articolo 34, commi 6 e 6-bis  del  decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346;  
    e) atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti  di 
locazione  e  di  contratti  diversi  ai  sensi   dell'articolo   10, 
dell'articolo 15 e dell'articolo 54 del decreto del Presidente  della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;  
    f) atti di recupero ai sensi dell'articolo  1,  comma  421  della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311;  
    g) avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o 
tardivo versamento dell'imposta di registro di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,  dei  tributi  di 
cui all'articolo 33, comma 1bis, del Testo unico  delle  disposizioni 
concernenti l'imposta sulle successioni  e  donazioni  approvata  con 
decreto legislativo  31  ottobre  1990  n.  346,  dell'imposta  sulle 
donazioni di cui al citato Testo unico, dell'imposta sostitutiva  sui 
finanziamenti di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 601, dell'imposta sulle assicurazioni di cui  alla 
legge 29 ottobre 1961, n. 1216.  
  2. La proroga di cui al comma 1 si  applica  con  riferimento  agli 
atti ivi indicati, i cui termini di versamento  scadono  nel  periodo 
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020.  
  3. E' prorogato al 16 settembre  2020  il  termine  finale  per  la 
notifica  del  ricorso  di  primo  grado  innanzi  alle   Commissioni 
tributarie relativo  agli  atti  di  cui  al  comma  1  e  agli  atti 
definibili ai sensi  dell'articolo  15  del  decreto  legislativo  19 
giugno 1997, n. 218, i cui termini di versamento scadono nel  periodo 
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 di cui al comma 2.  
  4. Le disposizioni di cui al presente articolo si  applicano  anche 
alle somme rateali, in scadenza nel periodo compreso tra il 9 marzo e 
il 31 maggio 2020, dovute in base agli  atti  rateizzabili  ai  sensi 
delle disposizioni vigenti, individuati ai commi 1, 2, e a quelli  in 
relazione ai quali opera la disposizione di cui al comma  3,  nonche' 
dovute ai fini delle definizioni agevolate previste dagli articoli 1, 
2, 6 e 7 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.  
  5. I versamenti prorogati dalle disposizioni  di  cui  al  presente 
articolo sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o, a  decorrere  dal 
medesimo giorno del mese di settembre 2020, mediante rateazione  fino 
a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con scadenza il 16 di 
ciascun mese.  
  6. Non si procede al  rimborso  delle  somme  di  cui  al  presente 
articolo versate nel periodo di proroga.  
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                              Art. 153  

   Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973  

  1. Nel periodo di sospensione di cui all'articolo  68,  commi  1  e 
2-bis, del decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 non si  applicano  le 
disposizioni dell'articolo 48-bis del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le verifiche eventualmente gia' 
effettuate, anche in data antecedente a tale periodo,  ai  sensi  del 
comma 1 dello stesso articolo 48-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 602 del 1973, per le quali l'agente  della  riscossione 
non ha  notificato  l'ordine  di  versamento  previsto  dall'articolo 
72-bis, del medesimo decreto restano prive di qualunque effetto e  le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' le societa'  a  prevalente 
partecipazione  pubblica,  procedono  al  pagamento  a   favore   del 
beneficiario.  
  2. Agli oneri derivanti dal  presente  articolo  valutati  in  29,1 
milioni di  euro  per  l'anno  2020  che  aumentano,  ai  fini  della 
compensazione degli effetti in termini di indebitamento  netto  e  di 
fabbisogno  in  88,4  milioni  di  euro,   si   provvede   ai   sensi 
dell'articolo 265.  

                              Art. 154  

Proroga del periodo di sospensione delle attivita' dell'agente  della 
                             riscossione  

  1. All'articolo  68  del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1,  le  parole  "31  maggio"  sono  sostituite  dalle 
seguenti: "31 agosto";  
    b)  dopo  il  comma  2-bis,  e'  inserito  il  seguente:  "2-ter. 
Relativamente ai piani di dilazione in essere alla data dell'8  marzo 
2020 e ai provvedimenti di accoglimento emessi con  riferimento  alle 
richieste presentate fino al 31  agosto  2020,  gli  effetti  di  cui 
all'articolo 19, comma 3, lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si determinano 
in caso di mancato pagamento, nel periodo  di  rateazione,  di  dieci 
rate, anche non consecutive.";  
    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "3. Il  mancato  ovvero 
insufficiente ovvero  tardivo  versamento,  alle  relative  scadenze, 
delle rate, da corrispondere nell'anno 2020, delle definizioni di cui 
agli articoli 3 e 5  del  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.  136, 
all'articolo  16-bis  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.   34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.  58,  e 
all'articolo 1, commi 190 e 193, della legge  30  dicembre  2018,  n. 
145, non determina  l'inefficacia  delle  stesse  definizioni  se  il 
debitore effettua l'integrale versamento delle predette rate entro il 
termine  del  10  dicembre  2020,  al  quale  non  si  applicano   le 
disposizioni di  cui  all'articolo  3,  comma  14-bis,  del  medesimo 
decreto-legge n. 119 del 2018.";  
    d)  dopo  il  comma  3,  e'   inserito   il   seguente:   "3-bis. 
Relativamente ai debiti per i quali, alla data del 31 dicembre  2019, 
si e' determinata l'inefficacia delle definizioni di cui al  comma  3 
del presente articolo, in deroga all'articolo 3,  comma  13,  lettera 
a), del decreto-legge n. 119 del 2018, possono essere accordate nuove 
dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente  della 
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Repubblica n. 602 del 1973.".  

                              Art. 157  

Proroga dei termini al fine di favorire  la  graduale  ripresa  delle 
                   attivita' economiche e sociali  

  1. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio 
2000,  n.  212,  gli  atti  di  accertamento,  di  contestazione,  di 
irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti  di  imposta,  di 
liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i termini  di 
decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di sospensione  di 
cui all'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, 
scadono tra l'8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, sono emessi  entro 
il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo compreso tra il  1° 
gennaio e il 31 dicembre  2021,  salvo  casi  di  indifferibilita'  e 
urgenza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali  che 
richiedono il contestuale versamento di tributi.  
  2. Dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al  comma 
1,  non  si  procede  altresi'  agli   invii   dei   seguenti   atti, 
comunicazioni  e  inviti,  elaborati   o   emessi,   anche   se   non 
sottoscritti, entro il 31 dicembre 2020:  
    a) comunicazioni di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;  
    b) comunicazioni di  cui  all'articolo  54-bis  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  
    c)  inviti  all'adempimento  di  cui  all'articolo   21-bis   del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010 n. 122;  
    d) atti di accertamento  dell'addizionale  erariale  della  tassa 
automobilistica, di cui all'articolo 23, comma 21, del  decreto-legge 
6 luglio 2011 n.98, convertito,  con  modificazioni  dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111;  
    e) atti di accertamento delle tasse automobilistiche  di  cui  al 
Testo Unico 5 febbraio 1953 n. 39 ed all'articolo 5 del decreto-legge 
30 dicembre 1982 n. 953, convertito, con modificazioni dalla legge 28 
febbraio 1983, n.  53,  limitatamente  alle  Regioni  Friuli  Venezia 
Giulia e Sardegna ai sensi dell'articolo 17, comma 10, della legge 27 
dicembre 1997 n. 449;  
    f) atti di accertamento per omesso  o  tardivo  versamento  della 
tassa  sulle  concessioni  governative  per  l'utilizzo  di  telefoni 
cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 del decreto del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 641;  
  Gli atti, le comunicazioni e gli inviti di cui  al  presente  comma 
sono notificati, inviati o messi a disposizione nel periodo  compreso 
tra  il  1°  gennaio  e  il  31  dicembre   2021,   salvo   casi   di 
indifferibilita' e urgenza,  o  al  fine  del  perfezionamento  degli 
adempimenti fiscali  che  richiedono  il  contestuale  versamento  di 
tributi. Restano ferme  le  disposizioni  previste  dall'articolo  1, 
comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
  3. I termini di decadenza per la notificazione  delle  cartelle  di 
pagamento previsti dall'articolo 25, comma 1, lettere a)  e  b),  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602, 
sono prorogati di un anno relativamente:  
    a) alle dichiarazioni presentate nell'anno 2018, per le somme che 
risultano dovute a seguito dell'attivita'  di  liquidazione  prevista 
dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  
    b)  alle  dichiarazioni  dei   sostituti   d'imposta   presentate 
nell'anno 2017, per le somme che  risultano  dovute  ai  sensi  degli 
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articoli 19 e 20 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917;  
    c) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018,  per  le 
somme che risultano dovute  a  seguito  dell'attivita'  di  controllo 
formale prevista dall'articolo  36-ter  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
  4. Con riferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati nel 
2021 non sono  dovuti,  se  previsti,  gli  interessi  per  ritardato 
pagamento  di  cui  all'articolo   6   del   decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze del 21 maggio  2009,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale15  giugno  2009,  n.  136,  e  gli  interessi  per 
ritardata iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2021  e  la  data  di  notifica  dell'atto 
stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono 
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di  cui  all'articolo  6 
del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del  21 
maggio 2009 dal mese di elaborazione, e gli interessi  per  ritardata 
iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del  Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il  periodo  compreso 
tra il 1° gennaio 2021 e la data di consegna della comunicazione.  
  5. Al  fine  del  differimento  dei  termini  di  cui  al  presente 
articolo,  l'elaborazione  o   l'emissione   degli   atti   o   delle 
comunicazioni e' provata anche dalla data di elaborazione  risultante 
dai  sistemi  informativi  dell'Agenzia  delle  entrate,  compresi  i 
sistemi di gestione documentale dell'Agenzia medesima.  
  6. Con uno o piu' provvedimenti del  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate sono individuate le modalita' di  applicazione  del  presente 
articolo.  
  7. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati  in 
205  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  si  provvede   ai   sensi 
dell'articolo 265.  

                              Art. 158  

Cumulabilita' della  sospensione  dei  termini  processuali  e  della 
sospensione nell'ambito del procedimento di accertamento con adesione  

  1. Ai sensi del comma 2 dell'articolo 1 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, la sospensione dei termini processuali prevista dall'articolo 
83, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  24  aprile  2020,  n.  27,  si  intende 
cumulabile  in  ogni  caso  con  la  sospensione   del   termine   di 
impugnazione prevista dalla procedura di accertamento con adesione.  

Capo XIII
Misure urgenti di semplificazione per il periodo di emergenza Covid-19

                                              Allegato 1 Articolo 120  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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